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 XVII domenica per annum (vecchia numerazione) 
 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 

solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Il Signore Gesù è venuto per guarirci dalle ferite 
provocate del peccato; occorre però che ne 
prendiamo coscienza, che impariamo a guardare 
in faccia al nostro male per permettere alla 
misericordia di Dio di guarirci e rinnovarci. 
Nell’Eucarestia e in tutti i Sacramenti ci viene 
garantita la possibilità di incontrare il Signore Gesù 
e di essere raggiunti dalla potenza della sua 
Parola. Il Signore Gesù continua a perdonarci, a 
guarirci, a salvarci con la potenza dei Sacramenti: è 
il modo concreto con il quale ci ama. 
 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. 

Fatta la debita riverenza, bacia l’altare e sale alla sede. 
Terminato il canto, invita al Segno della Croce. 

Rimanendo alla sede, esorta l’assemblea a vivere il giorno 
domenicale come memoria settimanale della Pasqua. 

 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 
della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

Il sacerdote dall’altare proclama il Vangelo della 
risurrezione. 

 Luca 24,13a.36-48 
 

Il sacerdote bacia il Libro, lo richiude, lo innalza e fa 
risuonare il Saluto pasquale. Torna alla sede e continua 
con l’orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 

 
Si prega con il cantico del Gloria. 

 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 

bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 
Croce e rivolge il saluto liturgico. 

 

Nella liturgia vigiliare si omette l’atto penitenziale; nella 
liturgia del giorno, sarà il sacerdote a proporlo. 

 

L. – Ho peccato contro il Signore. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Ascoltando il profeta Natan, il re Davide 
capisce che il peccato ha lacerato il suo cuore; la 
prepotenza a preso il sopravvento, la giustizia è 
stata piegata ai suoi desideri. Assieme al re 
anche noi diciamo: «Ho peccato contro il 
Signore»; Kyrie eléison… 

 

L. – Il Signore ha rimosso il tuo peccato. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – La misericordia di Dio può crescere se trova 
il terreno fertile del pentimento. 
Tu, Signore, sei misericordioso e pietoso, lento 
all’ira e ricco di grazia; Kyrie eléison… 

 

L. – Figlio, ti sono perdonati i tuoi peccati. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Gesù non guarisce solo il corpo, ma rinnova 
il cuore e purifica l’anima. Lui ha il potere di 
rimettere i peccati perché è Figlio di Dio. 
Tu, pienezza di grazia e di verità; Kyrie eléison… 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

 

Ass. - Amen. 
 

Si prega con l’inno del Gloria. Se possibile si potrebbe 
cantare l’incipit da ripetere alla conclusione. 

 

Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

Sac. – O Dio, che nell’amore verso te e verso il 
prossimo hai posto il fondamento di tutta la 
legge, fa’ che, osservando i tuoi comandamenti, 
meritiamo di entrare nella vita eterna. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio nostro Signore e nostro Dio, che 
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vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

2 Samuele 12,1-13; Salmo 31 (32) 
Ridonami, Signore, la gioia del perdono. 
2 Corinzi 4,5b-14; Marco 2,1-12 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Ricordati, o Dio, del tuo amore eterno e 
misericordioso. Nella dolcezza e nella giustizia il 
Signore condurrà i peccati sulla retta strada. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

A Dio, Padre di tutti, presentiamo i desideri e le 
speranze che portiamo nel cuore. 
Diciamo: Ascoltaci, Padre buono. 
 

 Per la Chiesa, segno visibile del tuo amore e 
della tua misericordia; preghiamo… 

 

 Per i popoli che sperimentano il dramma della 
guerra e della persecuzione religiosa; 
preghiamo… 

 

 Iniziando il mese di agosto per molte persone 
sarà occasione per qualche giorno di vacanza e 
di ferie: fa che possano essere vissuti come 
opportunità per rinvigorire le relazioni 
famigliari; preghiamo… 

 

 La Parola della Scrittura di questa domenica ci 
invita a riconoscere la forza della misericordia: 
fa che possiamo essere segno e strumento di 
questo tuo amore anche attraverso i nostri 
gesti, le nostre parole, la nostra disponibilità ad 
amare; preghiamo… 

 

 Attraverso la nostra preghiera, ti affidiamo o 
Padre, tutti coloro che ci hanno preceduto nel 
cammino della vita: possano incontrare il tuo 

amore misericordioso che redime da ogni colpa 
e cancella ogni pena; preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Il sacerdote annuncia il gesto della pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, scambiamoci 
un segno di pace. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo niceno-costantinopolitano”. 

 

Sac. – Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, 
proclamiamo con cuore sincero il simbolo della 
nostra fede. 

 

Si prega con la prima antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Buono è il Signore con chi a lui si affida, si dona al 
cuore che lo ricerca. Chi si crede ricco è misero e 
patisce la fame, chi cerca il Signore non manca di 
nulla. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Camminiamo nella carità, come anche Cristo ci ha 
amato e ha dato sé stesso per noi, offrendosi in 
sacrificio di soave profumo. 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

Signore, io non so pregare. 
Un grande vuoto è in me. 
Nel silenzio di questa chiesa 
comprendo che, di fronte a te, 
le parole non sono che suoni vuoti. 
 

Signore, tu che mi scruti 
fino nella fibra più profonda del mio essere, 
tu vedi il cuore del mio cuore, 
e tutto ciò che contiene di bello, 
ma anche di debolezza 
e di peccato. 
 

Signore, io non posso nasconderti nulla. 
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O solo Giusto, 
che io possa umilmente chiederti perdono 
e ascoltati mentre mi dici 
che io sono tuo figlio ora e sempre. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare i 
più significativi appuntamenti della settimana. 

 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio................ 357 – Noi canteremo gloria a te 
 478 – Tu sole vivo 
 439 – Signore ascolta, padre… 
Al vangelo ....... 446 – Alleluia – Signore sei venuto 
Dopo il vang. ... 344 – Misericordias Domini 
 401 – Parole di vita 
Offertorio........ 432 – Tra le mani 
 322 – Le mani alzate 
 388 – O Signore raccogli i tuoi figli 
Spez. Pane ...... 468 – Tu fonte viva 
 481 – Ubi charitas et amore 

Comunione ..... 816 – Te al centro del mio cuore 
 395 – Padre nostro ascoltaci 
 265 – Gesù perdonaci 
 346 – Mistero della cena 
 256 [#] – Io lo so Signore 
Finale ............... 266 – Gesù per le strade 

 403 – Per la vita che ci dai 
 805 – Cantiamo a te 
 477 [solo alla sera] – Tu sei vivo fuoco 
 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


